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Calcio Polemiche e speranze, dopo l'appassionante confronto dell̂  «Olimpico » fra la Roma e la Juventus 

Viola: «Tanti eventi che fanno pensare...» 
«Un centimetro di 
fuorigioco ed è 

sempre contro di noi» 
Per Rossi i giallorossi ancora vivi e vegeti, per la Juve una "spe-
ranziella"- Bearzot: «Ora il campionato sarà più bello, incerto» 

ROMA — Roma-Juve tiene 
banco anche il giorno dopo. 
E non poteva essere diver­
samente, visti i colpi di sce­
na a ripetizione che hanno 
caratterizzato il finale di 
gara, elettrizzante come 
poche volte. Domenica ali* 
Olimpico avevano tenuto 
banco i fatti, ieri al Foro I-
talico nel salone delle feste, 
dove sono stati premiati gli 
atleti più bravi dell'82, a po­
chi passi dal teatro di gara, 
hanno tenuto banco le pa­
role. Un fiume di parole, di 
giudizi, di pronostici, di 
previsioni, in alcune circo­
stanze condite col... pepe­
roncino. 

Da una parte c'erano gli 
azzurri della Juventus tutti 
con il sorriso sulle labbra, 
euforici per il bello exploit. 
Dall'altra il presidente del­
la Roma Dino Viola, lo 
stopper giallorosso Vier-
chowod (mancava Bruno 
Conti il cut premio è stato 
ritirato dal capitano della 
Nazionale Dino Zoff) al­
quanto contrariati. 

Per un quarto d'ora i gial­
lorossi avevano toccato con 
mano lo scudetto, ora con 
la Juve che s'avvicina a 
grandi passi sono costretti 
a soffrire fino in fondo. 

*Una sconfitta che non ci 
voleva» iniziava con molta 
prudenza il presidente ro­
manista. «Sono rimasto mol­
to amareggiato» proseguiva 
con la sua abituale calma, 
scandendo bene e centelli­
nando le parole. Ma il suo 
era solo uno strategico ini­
zio alla camomilla, tanto 
per aprire il discorso e far 
scaldare le penne dei croni­
sti. Poi improvvisa la prima 
frecciata. Sembrava una 
frase gettata lì quasi per ca­
so, ma invece aveva un suo 
spessore definito. 

«Sono preoccupato per i 
giocatori» diceva con la fac­
cia afflitta. 

In che senso presidente? 
Cosa vuol dire? 

*Si stanno convincendo 
che c'è una prevenzione "sto­
rica" contro di noi». 

Vuol dire che vi stanno 
mettendo l bastoni fra le 
ruote, che vi stanno dan­
neggiando» 

«Lo pensano loro, i giocato­
ri. Io mi sto sforzando di libe­
rare le loro menti da questo 
che considero un preconcet­
to. Ma non è che ci stia riu­
scendo molto». 

Di clamoroso però questa 
volta non è accaduto nulla. 

*Però si verificano una se­
rie di eventi che ti fanno pen­
sare. È sempre questione di 
centimetri, ma sono sempre 
centimetri importanti. Cen­
timetri di terreno avversi a 
noi, contro chilometri qua­
drali di campi di gioco». 

Si spieghi. 
*Due anni fa a Torino, 

sempre contro la Juve, fu an­
nullato un gol a Turone, 
quello che ci avrebbe dato lo 
scudetto, perché si disse che 
fosse di qualche centimetro 
in fuorigioco. Ieri è stata ta 
vnlta di Platini. Forse era in 
fuorigioco di qualche centi­
metro. Da quell'azione è nato 
d gol del successo juventino. 
Anche in questa circostanza 
abbiamo finito con il perdere 
una partita per qualche cen­
timetro. È una jattura. For­
tuna che ci è stato concesso ti 
gol di Falcao. Il guardalinee 
aveva sbandierato il fuori­
gioco, ma l arbitro è stato di 
parere avverso*. 

E ora? 
«E ora attendiamo gli e-

venti- Certo rerrebbe voqlia 
di lasciare, quando le cose 
traino così. Ma non mi fer­
mo. Vado avanti, più di pri­
ma, con più coglia di prima. 
Devo fare una Roma ancora 
più forte». 

Per Paolo Rossi, la Roma 
con quei tre punti d» van­
taggio continua a godere i 
favori del pronostico. 

•Ma perché parlare di cri­
si? — si chiede il biancone­
ro —. Con tre punti di van­
taggio in classifica mi pare 

Totocalcio: ai «13» 
L. 105.509.000 

ROMA — Quatta la quota del 
Totocalcio: ai 74 «13» L. 
105.509.000; ai 3.783 «12» 
U 2.063.000. 

una assurdità». 
Ma forse è un pochino 

stanca, appannata. 
fio non l'ho rista così e non 

l'ho vista nemmeno impauri­
ta. È viva e vegeta: 

Ora nel discorso scudetto 
ci siete anche voi. 

'Diciamo che abbiamo una 
"speramiella". Però tutto di­
pende dalla Roma e da quello 
che saprà fare. Insomma noi 
della Juve starno Romadi-
pendenti». 

Bearzot all'Olimpico, nel­
l'intervallo tra il primo e 11 
secondo tempo, aveva detto 
che nel secondo tempo la 

partita sarebbe potuta e-
splodere. E così è stato. 
'Nella prima parte — ha ri­
badito i e t . azzurro — c'è 
stato un tatticismo esaspera­
to. Nel finale invece si sono 
giocata la partita. E sono 
successe molte cose». 

Ora cosa accadrà nel 
campionato? 

«Che sarà più bello, più in­
certo. Io ho sempre voluto 
per la Nazionale un campio­
nato più aperto. Ma solo per­
ché mi piace così. Spiegatelo 
bene. Altrimenti mi accusa­
no di fare il tifo per la Juve». 

Romperti fiducioso: 
«Ora la Roma 

è raggiungibile» 
Il presidente parla del campionato, del sindacato, del futuro - «La 
battaglia dei calciatori è giusta» - «La Juventus non cambia mai» 

Paolo Caprio a) VIOLA a CABRINI si sorridono: potenza delle «stelle» 

« 

Di Bartolomei: 
Non perderemo 

lo scudetto» 

Cosi verso lo scudetto 

Liedholm difende le sue scelte e Tancredi -1 
tifosi pongono domande ma non fanno drammi 

ROMA — Il giorno dopo le 
ferite bruciano di meno, ma 
non vi è dubbio che l'animo 
dei tifosi della Roma resterà 
a lungo esacerbato. Passare 
da una vittoria ad una scon­
fitta in maniera così rocam­
bolesca non pub non lasciare 
il segno. Intendiamoci, nien­
te drammi, ma qualche ap­
punto lo muovono a Lie­
dholm, a Tancredi e un po' 
alla squadra tutta. Intanto 
allo svedese di aver sostitui­
to tre uomini d'un sol colpo. 
Non sarebbe stato meglio la­
sciare Maldera, la cui espe­
rienza sarebbe stata oltre­
modo preziosa? Il secondo 
gol. infatti, è venuto proprio 
dalla parte dove c'erano due 
•nuovi»: Nappi e Vallgl. Per­
ché Tancredi non ha fatto si­
stemare più compagni in 
barriera e uno sul palo sini­
stro e non si è piazzato sul 
palo destro? Perché Tancre­
di non è uscito prontamente 
— come dovrebbe fare il por­
tiere di una squadra che a-
dotta la «zona» (Bento del 
Benfiea Insegni) — sul cross 
di Platini? Perché dopo il pa­
reggio la squadra ha preso 
ad arretrare, nonostante gli 
incitamenti di «capitan* Di 
Bartolomei, favorendo il for­
cing avversario? Tutte do­
mande alle quali i tifosi si 
danno risposte di varia natu­
ra, ma che coagulano In un' 
unica considerazione: la 
mancanza di maturità della 
squadra. Allo stesso tempo 
suggeriscono di fare quadra­
to, come d'altronde ricono­
sce «capitan* Di Bartolomei. 

«Certamente che in me co­
me negli altri miei compagni 
l'amarezza pesa — ha dichia­
rato. — Eppure, ho visto che 
la reazione, dopo la sconfitta 
cól Benfica, c'è stata. Sano co­
se che nel calcio possono acca­
dere. Come potrebbe accadere 
che a Lisbona bai rionio 2-0 il 
Ben/ira entrando in semifina-' 
le. Non ho nulla da rimprove­

rare. ma è chiaro che adesso 
dobbiamo dimostrare di essere 
maturi. Tre punti di vantag­
gio non sono pochi, anche se 
chi ci insegua si chiama Ju­
ventus. L'importante è soprat­
tutto dimostrarsi uomini e ri­
trovare la tranquiHitd». 

Gli si fa osservare che a-
desso il compito si è fatto più 
difficile. Lui risponde con la 
solita pacatezza e con grande 
senso di equilibrio: «Vero, per 
cui già domenica prossima a 
Pisa dobbiamo vìncere. Se sol­
tanto pareggiassimo, la vitto­
ria douremo cercaria nelle al­
tre tre trasferte che ci restano. 
Ma dico pure chiaro: ta Roma 
non è stanca. La preparazione 
è stata ottima. Mi dispiace 
mollo per Pruzzo, il suo con­
tributo è stato fin qui determi­
nante». Poi passa alle scelte 
di Liedholm: «Non ha sbaglia­
to assolutamente nulla. Per 
80' siamo stati noi a tenere in 
pugno la partita. Ora osanna­
no tutti la Juventus, ma è giu­
sto un giudizio simile? Ai tifo­
si dico: stateci vicini, faremo 
di tutto per non perdere Io 
scudetto. Cosi come dico ai 
miei compagni di stare calmi: 

Pruzzo «salta» 
soltanto la 

partita di Pisa 
ROMA — Le conseguenze del­
l'incidente occorso a Roberto 
Pruzzo sono meno gravi di 
quanto sembrava in un primo 
momento. Il prof. Alicicco, me­
dico sodale della Roma, ha ri­
scontrato che il ginocchio de­
stro ha subito soltanto un con­
traccolpo, quindi facilmente ri­
solvibile. Più serio lo stato della 
caviglia dove si è avuto un ver­
samento. per cui c'è stato biso­
gno di un bendaggio rigido. 
Niente Pisa. ma sicuramente 
sarà presente contro l'Udinese. 

facciamo vedere di che panni 
vestiamo». 

Liedholm è stato altret­
tanto perentorio. 'Non è fero 
che la Roma sia stanca. Le mie 
scelte sono partite da ragioni 
tecniche che hanno coinciso 
con la necessità di far ripren­
dere fiato a qualche giocatore. 
Sui due gol tutti mettono sotto 
accusa Tancredi. Ma vogliamo 
scherzare? Fino a ieri doveva 
andare in nazionale, adesso è 
diventato improvvisamente 
un brocco». Quindi continua, 
senza infervorarsi troppo, 
battendo ancora sul tasto 
della stanchezza. «No. non è 
vero che siamo stanchi. Non 
credo neppure che i ragazzi a-
vranno un cedimento morale. 
Di Bartolomei ha scosso tutti 
subito dopo il rientro negli 
spogliatoi. Ha una carica e un 
orgoglio immensi». • 

Passando alle scelte, riba­
disce: 'Rifarei la stessa forma­
zione. I ragazzi si sono com­
portati benissimo. Semmai 
posso addebitare loro un finale 
che doveva essere più ragiona­
to. Bisognava continuare a 
manovrare la palla, mante­
nendone il possesso. Ma forse 
hanno accusato un certo logo­
rio psicologico, del tutto com­
prensibile». Sul tiro di Iorio 
ha riconosciuto che forse il 
ragazzo avrebbe fatto meglio 
a scegliere di passare la palla 
a Falcao, ma precisa: «Jorio 
mi ha confessato che non ave­
va visto assolutamente Falcao. 
Debbo credergli, perché non lo 
ritengo egoista fino a questo 
punto». Poi ha concluso: *A-
desso dobbiamo far vedere se 
siamo veramente maturi; dob­
biamo vincere a Pisa, ma so­
prattutto dobbiamo rimanere 
tranquilli' tre punti di vantag­
gio li avremmo sottoscritti ad 
inizio di stagione, facciamoli 
fruttare. Mi spiace per Pruzzo. 
Vedremo come sostituirlo». 

Giuliano Antognolì 
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Mancano otto giornate al termine del campionato; Roma a 
Juventus avranno gli stessi avversari, salvo Udinese e Ascoli. 
Ma lo scudetto si deciderà probabilmente fuori casa, dando per 
scontato che entrambe vinceranno le partite in casa. Già dome­
nica prossima il Pisa di Vinicio potrebbe essere arbitro della 
lotta. Comunque ci pare che qualcosa di più in tiasfetta lo rischi 
la Roma: avrà, infatti, Pisa, Fiorentina, Inter e Genoa; hr Juven­
tus, viceversa, Pisa, Torino, Catanzaro a Cagliari. Vincendo tut­
te le partite la Juventus arriverebbe a quota 44, la Roma a 47: 
come dire che i giallorossi marceranno sul filo dal rasoio. 

Dal nostro inviato 
TORINO — Boniperti, quinta essenza della feli­
cita, abito blu, sorriso smagliante, si offre ai ri­
flettori e alle telecamere di «Caccia al 13», la tra­
smissione di Bettega; accoglie, trattenendosi a 
stento dall'abbracciarli, anche quei giornalisti 
che per mesi lo hanno braccato invano. Dalle 
parti della Mole un fatto storico, naturalmente 
per quel che riguarda il cosmo bianconero. Boni­
perti folgorato sulla via di... Fiumicino, raggiunto 
dalla voce di Ameri che grida all'Italia caJciofila 
il balzo di Brio. 

Non si trattiene Boniperti, esulta e stavolta 
non si nasconde. «Non mi importa niente di nien­
te, del bel tempo, della primavera; dopo Roma 
non mi importa più niente». 

I bonipertologi sgranano gli occhi, Bettega 
sente che questa è la volta buona per far impen­
nare la sua trasmissione. Miracolo a Roma, dun­
que, e folla davanti al «Combi» dove i bianconeri 
generalmente fanno le prove anche se era lunedi 
e quindi tutto chiuso. Solo una grande bandiera 
francese sul portone e qualche trofeo giallorosso 
appeso alla rete. Ma torniamo sul Po dove Bette­
ga apre le danze: «Pare dunque, signor presiden­
te, che questa volta la Juventus abbia tatto cen­
tro». 

«Direi proprio di sì»—è la risposta di Boniper­
ti —. «Siamo competitivi su tre fronti, la squadra 
sta dando grosse soddisfazioni, è la conferma che 
gli acquisti sono stati fatti bene anche se si può 
ancora migliorare». 

II leone non è sazio e Bettega vuol quasi frenar­
lo. «Meglio di Birmingham sarà un po' difficile», 
consiglia. 

«Certo in Inghilterra siete stati bravissimi, pe­
rò, si può fare ancora di più». 

Ci parli della Roma, dunque. 
«I giallorossi hanno disputato un grandissimo 

campionato, ma è anche vero che nei mesi scorsi 
è stata la Juventus a fare poco. Comunque la 
Roma è sempre forte anche se chi sta davanti in 
queste situazioni è sempre avvantaggiato». 

Il segreto della Juventus bella a primavera 
qual è? Merito della preparazione o dei valori 
tecnici? 

«Certamente un fatto di preparazione, visto 
che Trapattoni porta sempre la squadra in condi­
zioni ideali in questo penodo. Quando poi oltre 
alla preparazione c'è anche la tecnica è molto 
meglio. Certamente non è un caso, direi che è una 
cosa studiata, visto che è sempre così». 

Allora questi tre punti sono recuperabili? 
«Djrei di si, perché se la Roma ha perso tre 

punti in due domeniche a noi è capitato di per­
derne 3ei in tre (1976, sorpasso e vittoria finale 
del Torino - ndr). Tre punti restano un grosso 
ostacolo e per superarlo dobbiamo rimanere ad 
alti livelli». 

Bettega sente che il ferro è caldo e fa una do­
manda preparata da tempo, quando sui giornali 

si parlava di Bettega in vendita. «Ha mai dubita­
to del mio recupero?». 

Un sorriso largo, che più largo non si può, nem­
meno su quel faccione. 

«Ma tu lo sai, caro Roberto, che non ho mai 
dubitato, anche se è vero che la tua ripresa ha 
tardato più di quanto mi attendessi. Comunque 
noi abbiamo fatto di tutto per mandarti ai mon­
diali». 
- Bettega abbozza e alza il tiro. 
' «Ma alla Juve qualcosa sta cambiando, visto 

che si sente parlare di reingaggi?». 
«Non è cambiata la Juve, forse è cambiato 

qualche giocatore, comunque in futuro vedremo 
di rimetterlo sul binario giusto». 

E a qualcuno dei ricchi rampolli le orecchie 
devono aver fischiato per bene. 

Platini è recuperato e Boniek? 
'Platini aveva una larga esperienza di calcio 

europeo, ma in Italia ha avuto delle difficoltà; 
però è molto intelligente e quindi ha anche sa­
puto travare il modo di adattarsi al nostro gioco. i 
Michel è un po' tìmido, per attesto ha tardato a 
diventare un protagonista. Boniek non sapeva 
nulla del nostro modo di giocare, era a digiuno 
del nostro impegno costante, delle marcature 
ferree, comunque ha mezzi eccezionali, quindi 
verrà fuori. 

La Juve ha una età media alta, si prevedono 
massicce innovazioni? 

'Finora ta politica dei piccoli passi ha dato 
ottimi risultati quindi continuiamo cosi, niente 
rivoluzioni: 

— Per il calcio è tempo di vacche grasse... 
_ *Npn direi anche se dalla pubblicità sono ar­

rivati dei soldi nuovi. Viviamo un boom che è 
conseguenza dei mondiali, ma nel mondo non è 
cosi dappertutto. Il benessere riguarda solo al­
cuni giocatori: 

— E lo svincolo? 
«Le società, per loro natura, vorrebbero avere 

i cartellini per sempre, ma questo non è possibi­
le. Il mondo va avanti e le battaglie del sindaca­
to calciatori sono giuste. E evidente che si va 
verso un altro modo di gestire una società di 
calcio: 
. — Si arriverà al mercato aperto tutto l'anno? 

'Direi che è ancora presto, lasciamo che passi 
una generazione: 

— Si spengono i riflettori ma non il sorriso di 
Boniperti: 'Ragazzi, è stata una cosa bellissima, 
ero all'aeroporto e ho detto.. scusate c'è una 
Signora: 

— Ma a ebe ora è arrivata la telefonata di ' 
Agnelli? 

-Stamattinqalle o\30., ma anche ieri sera mi 
ha chiamato. E una Roma da miracoli!: 

Gianni Piva 

Valcareggi la vede così 

Nonostante la 
sconfitta dico 
ancora Roma 

Anche quando il distacco 
sembrava abissale ho sempre 
sostenuto che la Roma si sa­
rebbe dovuta guardare alla 
Juventus. L'ho detto in mo­
menti in cui risultati e fortu­
na premiavano la compagine 
giallorossa mentre la Juven­
tus, per una serie di motivi, 
il primo dei quali l'inseri­
mento di due fuoriclasse co­
me Platini e Boniek, denun­
ciava troppe smagliature. 
Allo stesso tempo, per non 
creare soverchie illusioni in 
seno alla tifoseria gialloros­
sa, ho sostenuto che per co­
noscere la verità bisognava 
arrivare agli ultimi due mesi 
del torneo, quando i terreni 
sono asciutti ed emerge il ti­

po di preparazione svolta in 
pre-campionato per arrivare 
al rush finale con maggiore 
freschezza atletica. Sempre 
nel periodo in cui la Roma 
raccoglieva i frutti del buon 
lavoro svolto negli ultimi tre 
anni, ho sottolineato un par­
ticolare che ritengo impor­
tante: la mancanza, da parte 
degli uomini di Liedholm, di 
adeguata esperienza per te­
nere la testa della classifica 
senza pagarne le spese sul 
piano psicologico. 

Ad otto partite dal termi­
ne del campionato, pur rico-
nosendo alla Juventus tutti i 
meriti possibili e un tasso 
tecnico superiore alle avver­
sarie, insisto nel sostenere 

che soltanto la Roma può 
perdere_ l'occasione di assi­
curarsi lo scudetto. Questo lo 
dico perché da più parti si 
afferma che la squadra gial­
lorossa ha un calendario più 
difficile rispetto a quello dei 
bianconeri. Non sono d'ac­
cordo. Vediamo assieme qua­
li saranno gli impegni di Ro­
ma e Juventus. Domenica i 
gialiorossi vanno a fare visi­
ta al Pisa mentre i biancone­
ri. ospitano l'Avellino. È cer­
to che sono i romani a ri­
schiare più dei campioni d'I­
talia. La domenica dopo, pe­
rò, le partite si invertono: 
tocca alla Juventus giocare 
sul campo del Pisa mentre la 
Roma ospita l'Udinese. Poi il 

calendario ci propone: Fio­
rentina-Roma, Torino-Ju­
ventus; Roma-Catanzaro, 
Juventus-Ascoli; Inter-Ro­
ma, Catanzaro-Juventus; 
Roma-Avellino, Juventus' 
Inter; Genoa-Roma, Caglia­
ri-Juventus; Roma-Torino, 
Juventus-Genoa. 

Se non vado errato sia gli 
uomini di Liedholm aia quel' 
li di Trapattoni avranno più 
o meno gli stessi avversari. 
Squadre che lottano per la 
conquista di un posto in cop­
pa UEFA e avversari che, in­
vece, venderanno cara la pel­
le per non retrocedere. Ed è 
appunto per questo che la 
Roma, pur avendo perso lo 
scontro diretto con i campio­
ni d'Italia, dovrebbe essere 
in grado di mantenere te di­
stanze: tre punti sono tanti 
anche se è vero che la Juven­
tus in due domeniche ne ha 
recuperati altrettanti sui 
giallorossi. 

D'ora in avanti deciderà 
non soltanto la condizione a-
tletica — che noji è da sotto­
valutare — ma soprattutto 
l'esperienza. Una conferma 
ci è stala offerta dagli uomi­
ni di Trapattoni. Ho visto la 
partita deWOlimpico alla 

TV ma nonostante ciò sono 
stato in grado di notare un 
fatto importante: i bianco­
neri, dopo il gol di Falcao, 
non soltanto non hanno fat­
to una piega, ma hanno tro­
vato la forza di reagire, si so­
no fatti più decisi mentre gli 
uomini di Liedholm mi sono 
apparsi appagati, convinti 
ai avere già in pugno la par­
tita e il titolo. Invece, dopo la 
splendida rete di Platini, la 
Roma doveva badare al sodo, 
doveva spazzare la propria 
area, doveva mettere da una 
parte il bel gioco e puntare al 
pareggio continuando a 
mandare il pallone a centro­
campo e non arretrando il 
baricentro. Purtroppo i gial­
lorossi non sono riusciti a 
praticare questo tipo di gio­
co perché non hanno né le 
caratteristiche, né la menta­
lità, e per di più mancano di 
quella esperienza cui accen­
navo aWinizio. A chi andrà 
lo scudetto! Lo deciderà la 
Roma a cominciare da dome­
nica: se i giallorossi riusci­
ranno a superare l'ostacolo 
Pisa avranno maggiori possi­
bilità di tagliare per primi il 
traguardo, altrimenti... 

Ferruccio Valcareggi 

Il Presidente consiglia Bearzoi: «Giordano è forte, inerita la nazionale» 

Pertini promette: «Saronni cavaliere» 
ROMA — Lo sport italiano ha 
festeggiato e premiato ieri i 
suoi atleti migliori. In mattina­
ta il presidente Carraro — pre­
senti il presidente del Consiglio 
Fanfara e il ministro del Turi­
smo e spettacolo Signorello — 
ha insignito delle «stelle d'oro 
al merito sportivo» e delle «me­
daglie d'oro al valore atletico» i 
dirigenti, le società e gli atleti 
che hanno conseguito risultati 
di grande prestigio nella passa­
ta stagione agonistica. Nel pri­
mo pomeriggio c'è stato, al Qui­
rinale, l'incontro con il Presi­
dente della Repubblica Pertini. 
che ha voluto congratularsi 
personalmente con i vari lam­
pioni del mondo, mai tanto nu­
merosi come quest'anno. 

E stata, come al solito, quella 
del Quirinale, una festa simpa­
tica. soprattutto quando il Pre­
sidente della Repubblica — 
messa da parte la sua veste uf­
ficiale, fatta dei tradizionali di­
scorsi ber.eauguranti per il fu­
turo — s'è divertito a stuzzica­
re Bearzot ricorrendo al suo ba­
gaglio di inesauribili battute ed 
hi benevolmente Accusato 

Causio di aver barato nella par­
tita a scopone, il giorno del 
rientro in Italia dopo la vitto­
riosa finale di Madrid. Il Presi­
dente ha anche rimproverato 
Carrara di avergli fatto fare 
una gaffe nei confronti di Sa­
ronni. 

Alla domanda dei giornalisti 
perché tra tanti cavalierati con­
cessi si era dimenticato di Bep­
pe Saronni campione del mon­
do di ciclismo su strada, Pertini 
ha risposto: «Come, Saronni 
non l'abbiamo invitato?» ed ha 
fatto chiamare sabito il capo 
del cerimoniale e il presidente 
Carraro. che gli hanno confer­
mato che l'invito era stato fat­
to. 

•Avete visto — ha allora re­
plicato Pertini — che non me 
ne sono dimenticato?: 

Si peò lei non l'ha fatto cava­
liere come altri atleti, eppure è 
anche lui un campione del 
mondo. 

• £ giusto. Avete ragione. 
Carraro, perché Saronni non 
rabbiamo fatto cavaliere?'. 

—'Presidente la pratica i in 
corso- si è giustificato il presi­

dente del Coni. 
•Dobbiamo farlo subito ca­

valiere, faccia presto Carraro: 
Pertini ha poi voluto scam­

biare due chiacchiere con Bear­
zot. 

•Allora, caro Bearzot, quan-
d'i che chiama Giordano in 
nazionale-?. Giordano i un 
grandissima campione non 
può essere ignorato. Lei lo deve 
chiamare perché è molto forte, 
pem Causio?'. 

Il «Barone», che è vicino al 
Presidente, annuisce. 

•Bearzot — insiste Pertini 
— lo chiami, non se ne dimen­
tichi. Le pipe come vanno a 
proposito? Presto gliene rega­
lerò un'altra. Deve abituarsi a 
fumare bene. Quelle che auro 
prima erano veramente... scal­
cinate: 

Ma il presidente non ha solo 
scherzato: era ben serio quando 
ha sollevato il problema delle 
carenze di palestr: «Tutti gli 
scolari che ricevo — ha detto 
— mi chiedono palestre. Per­
ché non ne costruiamo una ac­
canto ad ogni scuota come nei 
paesi deirEuropa orientate'? 

p. C. 

Gli atleti premiati 
ATLETICA- BeSuca. Carpentieri. 

Damiano. Giorgio Grecuco. Mara*. 
Penatm. Pogty. 

CALCIO: Altobefc. Antognoni. Ba­
re» Franco. Cergorr*. Bardo»». Cabn-
ra. Causo. CoBovati. Conti. Dossena. 
Ga* . Gentte. Granari. Marmi. Mas­
saro. Onafc. Rossi. Screa. Servaggi. 
Vterenowod. Zoff. 

CANOTTAGGIO: A * * e . Borsini 
Lanfranco. Borsini Renzo. Boachin. 
Castigfconi. Martine». Panino. Ro­
mano. Satani. Tona. TontodgnaU, Va-

OCUSMO: Saronni. 
HOCKEY E PATTINAGGIO: Luc­

etta**. Muxzi. 
MOTOCtCllSMa Andrea». Ma-

d i . Magarono. Rinaldi. Une**. 
MOTONAUTICA: Ambrogett». 

Butti. Orna. De*a Vaia. Gtsdorti Fla­
vio. GouJora Giorgio. RadUe. Rosso. 
Signor etti 

PENTATHLON MODERNO Maia­
la 

PESCA SPORTIVA Giordano. Mal­
vasia. Maitiola. Sivanno. Vigetti. 

SCHERMA. Ccconetti. Manora. 
Mochi. Numi. Sparaoan. ZafetTi 

TIRO A VOLO- Ctoni. Passatacela 
VELA- Baecn*ga. Maran Mana. 

Morato. Parodi Cario. Parodi Stafano 

Si allarga il club femminile dei 2 metri neU'«alto» 

Rosy, Sara, Tamara: sempre più su 
La prima saltatrice in alto a 

superare quota due metri fu la 
tedesca democratica Roseme­
ne Ackennenn. Il 26 agosto 
1977, sulla pedana dello stadio 
Olimpico di Berlino — quello 
stesso che nel '36 era pieno di 
svastiche e risuonava di cupi 
«Sieg heil» — saltò esattamente 
due metri. Rosy in quell'occa­
sione migliorò se stessa e il re­
cord mondiale di tre centime­
tri. Usava lo stile ventrale che 
Valeri Brumel aveva raziona­
lizzato e perfezionato. Rosy fu 
l'ultima grande interprete del 
«ventrale», uno stile diffìcile 
che lasciava pochissimo spazio 
alla fantasia. Il record della 
campionessa tedesca durò un 
anno e infatti il 4 agosto del 
1978 Sara Sioeoni decretò il 
trionfo dello stile «fosbury» sal­
tando 2,01 in una dolce aerata 
bresciana. L'Italia affrontava la 
Polonia e nelle file polacche e* 
era Ursula Kielan. aohatrice di 
raro talento ma un po' fragile 
sulpiano detto «fresi. 

Tre settimane dopo Sara e 
Rosy si affronterò?», era il .11 
agosto, sulla gelida pedana del­

lo stadio Roskky a Praga. La 
tedesca era reduce da una deli­
cata operazione a una caviglia e 
mostrava il lungo segno della 
ferita. Fu una battaglia durissi­
ma. Lo stadio era spazzato dal 
vento. E pioveva. Dopo ogni 
salto Sara si rincantucciava in 
un sacco a pelo rosso e osserva­
va con attenzione le moaae del­
la rivale. Quella gara fu anche 
una splendida lezione dì come 
va vissuto Io sport. Quando a 
Sara riusciva un salto, Rosy 
t orreva ad abbracciarla. E Sara 
faceva la stessa cosa. L'azzurra 
vinse 0 tìtolo europeo egua­
gliandosi a quota 2,01. La tede­
sca le finì a due centimetri do­
po aver mancato d'un soffio 3 
salto-record. 

Rosy Ackermann e Sara Si-
meoni hanno aperto la strada al 
•più di due metri». E bisogna 
dire che sia l'azzurra che il suo 
allenatore-fidanzato Erminio 
Arw*t> erano convinti che per 
vìncere a Mosca fosse necessa­
rio saltare almeno 2,03. Ma le 
spécialiste del salto in alto non 
erano ancora mature: Rosy e 
Saia erano state in verità delle 

anticipatrici in chiaro vantag­
gio sui tempi. Per trovare una 
terza atleta capace di raggiun­
gere quota due metri fu neces­
sario attendere il 13 febbraio 
1982 quando sulla pedana in­
door ai Ottawa l'americana di 
origine olandese Coteen Rien-
stra ottenne il primato mondia­
le al coperto avvicinando Sara 
Simeoru. 

Il record deD'azzurra era du­
rato fin troppo. E infatti aolfai 
pedana del nuovo Stadio O&at-
pko di Atene 1*8 settembre 
scorso la tedesca-federale Ulti-
ke Meyfarth diventava campio­
nessa d'Europa saltando 2,02. 
A quel punto nel club dei due 
metri e erano quattro ariete: 
Rosy Ackermann, San Simeo-
rò, Coleen Rienstra, Ulrike 
Meyfarth. Tre spécialiste del 
fosbury e una del «ventrale*. 
Ma il «ventrale*, il sogno del 
grand* t leggendario Valeri 
BTUBML non esisteva pia. 

Era faapvnabil» cai dopo 3 
2,«diUmi»M«Trart*~arta 
veterana che nel 72, • 16 armi, 
aveva conquistato a sorpresa il 
titolo olimpico migliorando il 

primato mondiale (132) — il 
club restasse chinso a quattro 
atlete, una delle quali fuori at­
tività. E infatti ecco Tamara 
Bykova, una bella ragazza 
bionda, che salta 2,03 (sulla pe­
dana di Budapest). Va detto 
subito che il record mondiale 
assoluto resta a Ulrike Meyfar­
th perche la Federazione inter-
razionale riconosce come re­
cord solo le prestazioni ottenu­
ta all'aperto. Ma la sovietka è 
la donna «più aha del mondo». 
piaccia o non piaccia alla IAFF. 

Tamara ha 24 anni, è alta 
1,78 e pesa 65 chilogrammi, 
strutturalmente è assai vicina a 
Sara Sixoeoni. «Argento* agli 
«Europei* di Atene e «bronzo. 
sii* Universiadi di Bucarest, è 
campionessa e prirnatista so­
vietica. Dopo una lunga rincor­
sa, inaiata nel "74 con 1,50, è 
arrivata sul tetto del mondo. Ai 
•asoodiah» di Helsinki la pros­
sima estate, tra lei, Ulrike, Co­
leen e, sacriamo, la nostra carn-
piotuma olimpica Sara Simeo-
rà, sarà una battaglia durissima 
e splendida. 

Raxno Muwmejci 


